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(appunti non riveduti)
LA TRASMUTAZIONE E L’USO DELLE ENERGIE COMBATTIVE

(Archivio Assagioli - Firenze)
 Il problema della pace ha molti aspetti. Oggi parlerò di uno di essi - quello psicologico - sia perché spesso non ne viene riconosciuta la grande, fondamentale importanza, sia perché quanto dirò verrà a confermare la bontà e l’efficacia dell’azione svolta dai Quakers.
È ovvio che per instaurare la pace occorre eliminare quanto più possibile le cause della guerra. Tali cause sono varie, ma fra esse hanno particolare importanza quelle psicologiche. Ciò è dichiarato esplicitamente nel Preambolo dello Statuto dell’UNESCO.
“Dato che le guerre hanno inizio nell’animo degli uomini, è nell’animo degli uomini che le difese della pace devono essere costruite”.
Preambolo dello Statuto dell’UNESCO
Dobbiamo cominciare con una constatazione realistica. Nella natura umana esistono normalmente delle tendenze combattive. Esse sono in parte primarie, quali espressione del forte istinto psicologico di conservazione e di auto-affermazione che si manifesta spesso quale aggressività. Queste tendenze primarie sono intensificate da altre forze o moventi quali l’esuberanza di energie non altrimenti impiegate, l’istinto ludico, la tendenza alla competizione, l’amore dell’avventura e del rischio, il desiderio di eccitazione emotiva, la tendenza ad uscire dalla noia del consueto, e quella ad evadere dai propri problemi e compiti, esterni e interni.
Tutte queste tendenze, variamente assommate, producono più attrazione per la guerra, le conferiscono un vero fascino.

Ciò è stato messo in luce con acuta comprensione della natura umana e descritto in modo efficace da uno dei maggiori pionieri della psicologia moderna, William James, in un discorso tenuto appunto al pranzo di un Convegno per la Pace:
“La guerra ha un potente appoggio nella nostra immaginazione. L’uomo vive di stimoli e di eccitazioni. Il solo sollievo dalla noia delle abitudini consiste in eccitazioni periodiche… All’inizio ogni guerra significa un’esplosione di energia immaginativa. La diga della routine crolla e si aprono prospettive sconfinate… Così è costituita la natura umana, e contro essa dobbiamo agire.”
Memories and Studies, pp. 302-303

Come combattere quelle tendenze?

La reazione spontanea verso di esse è quella di opporvisi direttamente, di condannarle, di inibirle e di reprimerle.

Ma questo è un metodo errato e inadeguato: o fallisce, oppure provoca a sua volta reazioni violente o effetti dannosi.

Questo è stato molto evidente nel campo educativo: i metodi repressivi nella famiglia e nella scuola usati nell’Ottocento si sono dimostrati tanto inefficaci e hanno prodotto tali danni, che si è andati spesso all’eccesso opposto.
Questo non deve meravigliare. Le tendenze bio-psichiche di cui abbiamo parlato rappresentano forze vive e reali, che come ogni altra energia esistente nell’universo sono indistruttibili. È vano quindi cercare di annientarle, e anche tentare di inibirle mediante forze ad esse contrarie. Ma tutte le energie, se non possono venire distrutte, possono però venire trasformate, in vari modi. Così possono essere dirette, rese innocue, e anzi utilizzate per scopi utilissimi.

Analogie fisico-chimiche, trasformazioni di calore in movimento, calore in elettricità, locomotive a vapore (macchine termo-elettriche), elettricità in movimento (motore) e in calore (stufe). Lo stesso avviene per le energie bio-psichiche.

Nell’uomo avvengono continuamente trasferimenti, trasformazioni, sublimazioni e manifestazioni di energie biologiche, psichiche o spirituali, del tutto simili a quelle delle forze fisico-chimiche.

Questi processi energetici si svolgono di solito spontaneamente, ma appunto in base alla conoscenza di questi fatti, essi possono anche venire provocati, diretti e utilizzati mediante metodi appropriati. Si va così sviluppando una vera e propria psicodinamica. Questa scienza e queste tecniche sono ancora in via di trasformazione, ma sono già sviluppate in modo sufficiente per farne numerose e vaste applicazioni individuali e sociali.

Non posso certo fare ora un’esposizione anche sommaria dell’origine e dello svolgimento della psicodinamica. Accennerò solo al fatto che il massimo impulso ad essa fu dato dalla psicoanalisi, e che il campo in cui fu maggiormente studiata è quello dell’istinto sessuale e delle energie affettive.

In questa occasione non posso addentrarmi a trattare del problema della natura della trasmutazione e sublimazione, ma fortunatamente non è necessario conoscere quale sia la vera natura di un’energia per poterla utilizzare, tant’è vero che gli elettrotecnici sanno fare uso dell’elettricità in molti modi ingegnosi, pur non sapendo che cosa essa sia veramente.

Così pure ci si può servire in molti modi dell’acqua, anche senza sapere che è composta di idrogeno e ossigeno. Ragion per cui anche noi possiamo non occuparci di quale sia la vera natura della trasmutazione e sublimazione, e occuparci invece delle loro applicazioni pratiche.
*
*
*
VARI TIPI DI TRASFORMAZIONE E DI UTILIZZAZIONE DELLE ENERGIE COMBATTIVE

1° - Scarica in attività fisica:
Gioco

Sport

Ostacoli naturali

(alpinismo)
Da molte delle soddisfazioni della lotta, del rischio, del superamento, dell’auto-affermazione.
2° - Appagamento immaginativo e simbolico: 
(scrivere lettere aggressive senza spedirle)

3° - Appagamento vicariante per identificazione:
spettatori di lotte altrui (pugilato e calcio)

4° - Affinamento dei mezzi di lotta ed elevazione del livello della lotta: 
Giochi mentali (scacchi) 
Lotte di idee, ecc.

5° - Sublimazione - Elevazione dei moventi e azione socialmente utile

Lotta contro i mali fisici e morali
Attività umanitarie materiali, morali e spirituali
Servizio civile volontario

Utilissimo non soltanto per coloro ai quali è dedicato ma anche - e talvolta ancor più - per chi lo svolge!

*
*
*
Ma queste attività devono essere presentate in modi adatti, cioè psicologicamente efficaci!

Il Professor Atroya in un ottimo articolo su La Pace Mondiale dal punto di vista psicologico pubblicato nella rivista Darshana da lui diretta, ha detto molto bene: 
“Le attività per la pace devono essere… altrettanto stimolanti, eccitanti e assorbenti quanto sono talvolta quelle della guerra. L’idea della pace, se deve ispirare gli esseri umani, deve aver un contenuto più ricco di quella della guerra.”
Ebbene i Quakers hanno il merito di fare questo forse più di ogni altro movimento. Essi fanno appello a moventi superiori che suscitano i sentimenti più nobili. Essi operano per ispirazione spirituale.

Essi svolgono un’attività sociale e umanitaria in condizioni spesso dure e anche pericolose. Perciò meritano ogni apprezzamento, ogni appoggio, e soprattutto la massima cooperazione.
� Relazione tenuta al Convegno della Società degli Amici, Firenze, 16 marzo 1963
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